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Il 4 giugno 1987, in Roma

tra

l'Associazione Nazionale Costruttori Edili, l'Associazione Sindacale Intersind

e

la Fe.n.e.a.l. UIL. la F.i.l.c.a. CISL, la F.i.l.l.e.a. CGIL, che costituiscono la Federazione dei Lavoratori delle Costruzioni

considerata la scadenza al 31 dicembre 1986 dell'accordo nazionale 15 novembre 1984, viste le risultanze della sperimentazione effettuata, si conviene di procedere ad una nuova fase sperimentale da effettuarsi nel periodo 1° gennaio 1987-30 giugno 1988 secondo la seguente disciplina.

1) Nel caso di pensionamento per vecchiaia o anzianità, ovvero per inabilità permanente assoluta ovvero in caso di morte di operai alle dipendenze di imprese iscritte alle Casse Edili al momento dell'evento, la Cassa Edile medesima eroga alle condizioni seguenti una sola volta una prestazione per gli operai stessi che abbiano percepito prestazioni o maturato il requisito per l'anzianità professionale edile.

La prestazione una tantum compete altresì nel caso di domanda di pensione presentata all'INPS entro novanta giorni dalla risoluzione del rapporto di lavoro intercorso con impresa iscritta alla Cassa Edile, ovvero nel caso di morte verificatasi entro novanta giorni dalla risoluzione medesima.

In caso di morte la prestazione è erogata agli aventi diritto alla pensione, con i criteri di riproporzionamento e di ripartizione previsti dalla legge per la pensione stessa.

2) Il procedimento per il calcolo della prestazione è il seguente:

a) si divide per sei l'ammontare globale delle prestazioni A.P.E. percepite o maturate in riferimento al periodo di sei anni scaduto al 30 settembre precedente l'evento.

b) l'importo ottenuto è considerato per intero nel caso in cui l'operaio abbia maturato dodici o tredici erogazioni A.P.E. rispettivamente in caso di domanda di pensione ovvero di morte nel periodo 1° gennaio-30 settembre 1987 ovvero 1° ottobre 1987-30 giugno 1988; l'importo stesso è proporzionalmente ridotto nel caso di un numero inferiore di prestazioni; esso è pertanto considerato in misura pari a tanti dodicesimi/tredicesimi per quante sono le prestazioni maturate.

c) l'importo come sopra determinato è moltiplicato per il coefficiente 16,66.

d) la prestazione è pari alle seguenti misure percentuali dell'importo di cui alla lettera c):

Pensione di vecchiaia e di inabilità permanente assoluta - Casi di morte

PRIVATE
Anni di anzianità contributiva INPS
Percentuale

15 anni interi
70%

16 anni interi
71%

17 anni interi
72%

18 anni interi
73%

19 anni interi
74%

20 anni interi
75%

21 anni interi
76%

22 anni interi
77%

23 anni interi
78%

24 anni interi
79%

da 25 anni interi fino a 35 anni interi
80%

36 anni interi
82%

37 anni interi
84%

38 anni interi
86%

39 anni interi
88%

40 anni interi
90%

Pensione di anzianità

- Nel caso di pensione di anzianità la prestazione è pari all'80% dell'importo di cui alla lettera c) ed è erogata in tante rate annuali quanti sono gli anni che mancano tra l'età dell'operaio interessato ed il compimento del 60° anno di età, con un massimo di cinque rate annuali.

3) La prestazione è erogata agli aventi titolo su richiesta, documentata con il riconoscimento del diritto alla pensione di anzianità, inabilità o ai superstiti da parte dell'INPS, che deve essere presentata alla Cassa Edile, a pena di decadenza, entro 6 mesi dal riconoscimento stesso.

In caso di pensione di vecchiaia, la prestazione è erogata su richiesta corredata della documentazione comprovante il diritto alla pensione da parte dell'INPS ed il termine di decadenza decorre dalla data di presentazione della domanda di pensione all'INPS.

In caso di domanda di pensione di vecchiaia presentata all'INPS ovvero di riconoscimento del diritto alla pensione di anzianità o di inabilità da parte dell'Istituto stesso ovvero in caso di morte avvenuta entro la data di stipula del presente accordo, il termine di decadenza di cui ai commi precedenti decorre dalla suddetta data.

4) Per gli operai che abbiano percepito o maturato prestazioni A.P.E. presso più Casse Edili, costituite a norma della contrattazione collettiva stipulata dalle parti sottoscritte e dalle Associazioni ad esse aderenti, l'erogazione è effettuata dalla Cassa Edile presso la quale l'operaio è iscritto al momento dell'evento.

L'onere della prestazione è ripartito tra le Casse che negli ultimi sei anni hanno concorso o sono tenute all'onere per prestazione A.P.E. ordinaria. La ripartizione è effettuata in proporzione all'importo per prestazione A.P.E. ordinaria negli stessi 6 anni a carico di ciascuna Cassa.

La Cassa Edile presso la quale l'operaio è iscritto al momento dell'evento, effettuati i conteggi, ne dà comunicazione alle altre Casse Edili affinché provvedano immediatamente e, comunque, entro trenta giorni per il tramite di essa Cassa Edile a liquidare l'importo dell'A.P.E. una tantum di loro competenza.

Eventuali casi di inadempienza da parte di singole Casse Edili saranno segnalati alla Commissione nazionale per le Casse Edili che assumerà le iniziative conseguenti.

Le parti ribadiscono il contenuto della disposizione di cui al terzo comma della lettera a) dell'art. 40 del C.C.N.L. 6 luglio 1983.

5) La presente normativa decorre dal 1° gennaio 1987 e cessa al 30 giugno 1988. Essa si applica pertanto, in presenza dei requisiti necessari per il riconoscimento della pensione, alle domande di pensione di vecchiaia, anzianità o inabilità presentate e nei casi di morte avvenuti nel periodo 1° gennaio 1987-30 giugno 1988.

Essa si fonda sulla conferma del presupposto con il quale è stata costituita l'A.P.E., esplicitato nella dichiarazione congiunta in data 15 novembre 1984.

La disciplina dell'anzianità professionale edile derivante dal C.C.N.L. e dal presente accordo cesserà automaticamente di avere vigore nel caso in cui dovesse venire meno il presupposto di cui al presente paragrafo.

6) In relazione al carattere sperimentale della normativa dell'A.P.E. una tantum, le Associazioni nazionali sottoscritte sono impegnate ad una verifica costante dei problemi anche di ordine finanziario connessi all'applicazione della normativa stessa.

Le situazioni di difficoltà, in particolare di ordine finanziario, che emergano al livello locale nel corso di validità del presente accordo, saranno segnalate, anche singolarmente, alle Associazioni nazionali sottoscritte da parte delle Organizzazioni territoriali aderenti alle predette Associazioni nazionali, al fine di assumere le determinazioni necessarie anche in deroga alla presente disciplina.

Inoltre le Associazioni sottoscritte convengono sulla necessità di dare una regolamentazione specifica, anche mediante riduzione della prestazione, per le situazioni anomale emerse nella fase sperimentale attuata sulla base dell'accordo nazionale 15 novembre 1984. A tale effetto si intendono quelle che hanno fatto registrare per competenza 1985-1986 la necessità di un onere per far fronte alla prestazione A.P.E. una tantum superiore al 2,50% della massa salariale sulla quale sono dovuti i contributi alla Cassa Edile ai sensi del contratto collettivo nazionale di lavoro.

Ai fini di cui al comma precedente le Organizzazioni territoriali aderenti alle Associazioni nazionali sottoscritte, anche singolarmente, hanno facoltà di segnalare, entro quarantacinque giorni dalla data del presente accordo, la situazione di cui al comma precedente alla Commissione nazionale paritetica delle Casse Edili previste dall'art. 40 del C.C.N.L. 6 luglio 1983.

Per le suddette situazioni la normativa sull'A.P.E. una tantum trova attuazione soltanto dopo che le Associazioni nazionali sottoscritte congiuntamente con le rispettive Associazioni territoriali aderenti, entro trenta giorni dalla segnalazione, hanno stabilito i criteri specifici per l'attuazione nella circoscrizione interessata della normativa stessa.

7) E' costituita una Commissione paritetica di studio con il compito di formulare ipotesi di modifica strutturale dell'A.P.E. una tantum, che potranno essere attuate anche nel corso della nuova fase sperimentale, i cui risultati dovranno essere sottoposti entro il 31 ottobre 1987 all'esame delle Associazioni nazionali sottoscritte, le quali si impegnano a ricercare soluzioni entro il 31 dicembre 1987.

Al fine di compiere le necessarie valutazioni, la Commissione acquisirà dalle Casse Edili tutti gli elementi utili, compresi i risultati relativi alla sperimentazione attuata in base all'accordo nazionale del 15 novembre 1984.

8) Le domande presentate alle Casse Edili entro il 31 dicembre 1986 e non accolte per mancanza del requisito della dipendenza da impresa iscritta alla Cassa Edile al momento dell'evento sono esaminate e definite dalle Associazioni nazionali secondo criteri correlati anche alla situazione finanziaria della gestione A.P.E. una tantum di pertinenza della Cassa Edile interessata, con riferimento alle domande di pensione presentate all'INPS o ai casi di morte avvenuti entro novanta giorni dalla risoluzione del rapporto di lavoro con impresa iscritta alla Cassa Edile. A tal fine le Casse Edili provvederanno entro 30 giorni dalla richiesta della Commissione nazionale a fornire gli elementi necessari per tale esame.

9) Ciascuna Cassa provvede all'onere delle prestazioni con il contributo previsto dall'art. 31 del C.C.N.L. 6 luglio 1983. In ogni caso le Associazioni territoriali dei datori di lavoro e dei lavoratori localmente competenti provvederanno entro il 31 dicembre 1987 alla verifica dell'andamento della gestione ed all'esame delle effettive esigenze finanziarie, trasmettendo le conseguenti valutazioni alla Commissione nazionale paritetica per le Casse Edili.

10) Le Casse Edili sono vincolate all'applicazione del presente accordo a norma del paragrafo 9 del Regolamento Allegato C) al C.C.N.L. 6 luglio 1983 che viene qui integralmente richiamato.

Sono ribadite le funzioni di controllo e coordinamento della Commissione Nazionale per le Casse Edili, alla quale le singole Casse Edili possono sottoporre questioni interpretative e prospettare esigenze in ordine alle materie ad esse demandate.

Le soluzioni interpretative date dalla Commissione Nazionale sono vincolanti per le Casse Edili.

Ogni controversia tra le Associazioni territoriali inerente il presente accordo e l'amministrazione del Fondo è rimessa alle Associazioni nazionali stipulanti per le decisioni definitive.

